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A tutti i nostri lettori auguriamo buone feste.''^ 
La Kisurrezione di Cristo sia guida alla risurrezione inorale 

economica e sociale della grande famiglia umaiia, per la quale 
r Uomo-Dio ascese il Calvario. 

Grande eruzione dei Vesuvio 
lacancsllsb'li sono la d»te del 1854, 

1869, 1872, 1897, per le alnistre eruzioni 
dei Ve»u7fo: niqueUe date dovremo ag­
giungere pure qu^lU del 1908. 

Il Vesuvio è entrato in una delle suo 
più grandi attività. L'eruzione cominciò 

in bezzo a ripetute e fortissime' detona­
zioni str.fiom'ppgnate • da scosse di terre­
moto. Il Vulcano lanciando grandiasimn 
qusntità di materia si coprì il giorno 8 
d'un grandioso pènacchio igneo: poco 

Il cielo divenne rono, grandi bagliori 
p.iL9S»vano come lampi, terribili e dalla 
gola arsa dol Tulcs.no sii rovesciava Is 
materia incandescente ser.za tregua che 
formando due torrenti laviche circondava 
il paese. La fuga venne allora precipitosa 
tra urli^.lamenti s preghiere; nella fuga 
si ricordò che alcuni' vecchi maUti erano 
rimasti abbandonati J'una squadra di gio­
vani ritornò «dietro e strappò quasi mi­
racolosamente ai loro letti due vecchi 
ammalati trasportandoli a braccia. La 
lava intanto incalzava o si dovette trala­
sciare la ricerca restando nel timore che 
certamente vi rimasero delle vittime. h% 
lava appena il popolo, fu salvo, si riversò 
sul paese, distruggendolo. 

Djpo Bo8cotrec%se più in pericolo è 
Torre Annunziata. L'osservatorio vesu­
viano e completamente distrutto e coti 
dalle lave fu inghiottita la ferrovia vesu­
viana. I cittadini di Torre Annunziata ai 
iono dati alla fuga aiutati dalla truppa; 

loro'volti si rtUfi la disgrafia, il dolore: 
le pochs in».ssorì/.iÉ, qualche tniterasso, 
valigfo, involti di .-ubiti chy recarono eoa 
sé m,D»trano com'è inipordonsbiie II fl»-
gellol II Duca d'Aosta ha assunto il co­
mando e la direzione generale dell' im­
piego' di tutta la truppa pel sarvizio di 
ordiUe pubblico. 

Il Papa è stato informato dal Cardinal 
Pi'iseo della portata del disastro ed al 
Cardinal ha impartito della disposizioni 
precìse ptr venire in soccorso ai danneg­
giati-fé ptr r.?care sollievo al clero. 

I '^avranl si portarono a Napoli e da 
qui ìfl automobile si recarono sul luogo 
dal iì'isastro : ove mentre il Re, da vero 
padr.?, rivolgeva ai poveri abbattuti dal 
disastro, parole che soli»7a83ero e eon-
fort$^sero nei dolore, la Regina ditpen-
sava/qua e là qualche eoccorso chiamando 
a sé alcune donne che la circondavano. 

T«JribiJ» è il flsgello ad il disastro che 
ha plreosso questa popolazione. 

I , _ 
Un faose distratto — 200 vittime 1 

Ltìlava ha distrutto martedì San Giu­
seppa di Ott.1ĵ n^^ Mancano la comuni­
cazioni. Vi Sono molte vittime ; si crede 
oltre'200.; La lava è a pochi metri da 
Torre Annunziata. .̂  '• 

I.Sovrani sono seti posto ; 1% città è 
ancoî a jpiù impressionata. 
• Ff̂  gll'edlfloi crollati vi sarebbero la' 
Cftser|iaâ .d î carabinieri ed il carcere ch9 
furod'ó peto sgombrati i detenuti essendo 
»tàtÌ*adottl a Niipoli. .. ' 

Non andate al Canada 

dopo, 5 grandi vene di fuoco, che dovo-
vnììf) divenire torrenti di lava, scorrevano 
sui fianchi del monte. 

Li strada chfl dal lato di Porapsi stia 
a zig-zag sul Vesuvio, chiamala Florenzi, 
fu distrutta dalU lav,». che formando un-
torreuta di fu>ico lavico di 900 metri di 
lunghezza e largo 40 si riversava verso 
Boicotrecase. Li ibrida cimpBgna di 
Bosco coi suoi poetici vlgo-iti tramex îstl 
dalle pinntssfioni ài aranci fu futt* invas» 
e distrutta. Qaŝ l desohzionel Nella piazza 
del paese i contadini, U-, donne ed i bim-
biui pìaiìgsnii, prostrati dinanzi alla statua 
di S. Anna pregavano o supplicavano, 
mentre le campane suonavano a stormo, 

Però BisootTficastì doveva essere la 
prima a vanir colpita da! terribile disastro 
della dlstruzionfr ! Alla oro 2 30 di do­
menica uno schianto t%r;ibìl« al monte 
fu il segnale della rovina di Baecotrecase, 

così pure si è provvisto al trasporto dei 
detenuti. U'ia enorme qu«nt 'à di cenere, 
Isp'lli, bomb?, cade sul versante dfsstro 
di Torre Annunziata BÌ che fa temere 
chi la città venga invAsa dal fligoUo : se 
Torrtì venisse distrutta a molti e molti 
milioni ?scend?rebb;iro i danni, 

A grande distanza si- f* sentire l'azione 
del Vulcsao. 

Avellino fu immerso nelle tenebre, 
così pur«( Piirtanuova, dove per scrivere 
c'è bisogno di tener accfso il lume. A 
Nola come In tutti I paesi del circondario 
cade una abbondantissima pioggia di la­
pilli. Sulla linea di Avellino un treno 
rimase bloccato per l'ingombro dei la­
pilli. Gsners' del Vesuvio cadde perfino 
ngl Montflnegro. 

A Napoli l'arrivo dei profughi giunti 
dal paese de! disastro formano un quadro 
da.vvero raccapricciante e tragico : sui 

li commlsarlsto dell'emigrazione co­
munica che le compagnie ferroviarie del 
Canada fanno annunziare la costruzione 
di molte ed importanti lineo per le quali 
vi sartbba gran richiesta d'operai. Il regio 
console d'Italia a Mcntereal avverte tut-
t via, che nonostante la stagione favore­
vole nessun lavoro importante è fino ad 
oggi piincipisto. Aggiunge ancora che 
oltre alla concorrenza degli operai italiani, 
francesi inglesi è geueralmenie proferita 
la mano giappon«se, russi, polacca: quin­
di salari bassi, lavoro non continuo. 

I nostri emigranti anno quindi avvertiti! 

Il ricorso Murri respinto 
Fvtlla straordinaria assisteva al momento 

di'lla seutenzìi atìa C:u8$zione di Rom», 
che venne pronunziata alle 16 30 del 5 
corrente. 

II presidente, ad alta voce, legge : 
« Io nome di S. M. Vittorio Emanuele 

IH per Grazia di Dio e volontà della 
Nazione Re d'Itali», la Cort* di Cassa­
zione di Roma prima sezione penalo, ac­
coglie il solo ricorso della Bonetti in 
quanto riguarda l'̂ .pplicazione della pena 
e la interdiz'one e rinvi;^ la causa al cir­
colo straordinario di TSFÌGO sanza l'in­
tervento dei giurati. 

Rig«ìta il ricorso di Tullio Murri, Pio 
Nuldi, Linda Murri e Carlo Secchi ». 

Com^ sapeta costoro formsno la famosa 
b^nda di assassini che uccisero il povero 
eonte Bonmartini a Bologna, marito di 
Linda Murri. Tullio Murri, suo fratello, 
era il capo dai srtciidisti a Bologna, fu 
d fifso a Torino da Pirri e ora i fogli 
socl&listi urlano coms belve contro i ma­
gistrati che lo hanno condannato. 

Oh, la giustizia dei socialisti I 

Il socialismo. 
giudicato da un socialista 

Tutte le volte che i socialisti si presen­
tano nelle campagne por farvi la propa­
ganda d«i loro ideali, mettono in mcstra 
sullo piazze — e preferibilmente duvanti 
Jille chiesa perchè sono sopratutto pro­
vocatori — un cartellone sul quale scri­
vono a caratteri cubitali, il tema delle 
loro' conferenze. 

Questo tenfà è quasi sempre il mede­
simo : « Chi slamo e ohe cosa vagliamo ». 

Mentre 1 fedeli «soono di chiesa l'ora­
tore gale in bigoncia con un cappeNaccio 
largo, alla sgherro, é la cravatta rossa 
fiammante. 

I coatadlftj, attratti dalla curiosità — 
giacché questi propigandìsti; hanno tiitta 
l'aria di ciò che, in'realtà, essi Éòno, vale 
a dire di ciarlatani — «i f«rmaao sd a- ' 
scoi tare. "' • ' •• 

Allora l'oratore comincia la, sua con- ' 
eione ; e se i contadini non gli; fanno 
comprendsre sulle prime che in" quel 
luogo sono più mature le. legnate, che 
le idee socialista, l'oratore va in fon îp 
alla sua tesi, sfoggiando • un linguaggio 
M vituperio contro t, cspitalisti, i preti, i 
fr&tf, le monache, il Pspa, i ' governi,'a ' 
via dicendo, 

Nan ocoorre^poi dire che se'il jpifópa- . 
â;ndiftta,.d%Vlî ...*,awy,%?àQttri.B»-.».!̂ a;y?Bl',̂ -. , 

"Wtà •dl;cindÌ<k*av«j<%lèsffÌMr.»H»4u#^ • 
contro la Chiesa e' la borghesia sfrutta- •• - ' 
trice, le più meravigliose promssse: ri­
forma tributaria, imposta progressiva, a-
boliztono dell'esercito e della proprietà 

j privata, trionfo del proletariato, ricchezza 
a gaudio universali, e chi più ne ha, più 
ne metta. 

II pistolotto finale, si capisce, è un 
inno alato e infiamma al « sol dell'av­
venir », che deve spuntare subito dopo 
la rivoluzione sociale, rischiarando la 
felicità di tutti. 

Il soeialismo è ia decadenza. 
Entriamo proprio ora in un periodo 

di risveglio dalla piropaganda. 
L'ora del tempo o la dolca stagione 

sembrano inviare gli apostoli rossi a lu­
singare con le chimere le turbe attonite 
ed inconscie, 

I Gomitati raddoppiano di attività; 
sguinzagliano oratori, distribuiscono gior­
nali, fogli volanti, manifesti. 

Ogni circolo socialista è un'officina a 
lavoro continuo ; i d»n,<iri che mancano 
ai poveri non difettano ai conferenzieri 

I che, g«neralm«ntj«, sono vestiti alla buona, 
ms, chiudonc spasso la giornata di pro-
psgsad» con un» succolenta cena all'o­
steria, dove tra i fumi del vino si torna 
a inneggiare al « sol dall'avvenire », che 
Intanto splende per pochi. 

I propagandisti si sono goduti l'arrosto 
lasciando il fgmo in piazza. 

Pw altro, questo risveglio di propa­
ganda non vs attribuito soltanto agl'ln-
cr.uti allettatori della prlm?\vera immi-

; neiit«. 

I I capoccia del socialismo si accorgono 
cUi3 l'ideale attraversa un periodo di de­
cadenza, e cercano di rianimarle in qualche 
modo. 

La decadenza del partito socialista è e-
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tridente imai tùAt àggi «ito aiir&trerto 
una crisi tanto grave e péticoloia. 

La difcordia impara tra i « compagni ». 
I più tranquilli cercano di studiare le 

eause di i^ueito sfacelo altri si levano a 
recrianare, ad accusare. Tra questi ultimi 
va notato i! dottor Romei, mantovano, so­
cialista riformista, che mette risolutamen­
te il ferro rovente nella piaga, dicendo, 
che {a crisi attuale si deve sopratutto « ai 
minimi risultati ottenuti dalla lotta eco­
nomica e politica in confronto delle gran­
di premesse » fatte al popolo dai « com­
pagni » maiuscoli, che dirigono il novi-
mento operaio. 

Cosi egli, in uno degli ultimi numeri 
della Provincia di Mantova. 

lì socialismo è cHmorra. 
II dott. Romei è molto espicito, quando 

accenna agli scopi pei quali armeggiano 
capoccia del socialismo : * Le camorTe, 
egli dice, sono all'ordine del giorno, e 
una specie di società di mutua assistenza 
assicura molte volte le cariche a chi è 
più utile », 

Non per nulla i socialisti si iscrivono 
volentieri alla Massoneria. Né si parli 
dell'ultimo referendum di guerra tra so­
cialismo e massoneria. L'una e l'altro 
sono come i ladri di Pisa; si guardano 
in cagnesco di giorno, vanno a braccetto 
di notte. Del resto, la semplice dichiara­
zione, che fanno molti socialisti, di non 
appartenere alla Massoneria, non prova 
nulla ; poiché è risaputo che gii statuti 
d»lìa Massoneria, permettono al « fratelli » 
di procl&mare, ove occorra, che non vi 
appartengono. 

E anche in ciò gli statuti della Masso­
neria si possono ehiiimare gli statuti della 
dissimulazione e della menzogna. 

SoeÌAlismo e tarpiloquio. 
Chiunque abbia l'animo educato a senzi 

di -gentilezza; prova una nausea invinci­
bile se gli accada di ascoltaris qualcuno 
di questi propagandisti del sociaiìsmo. 

Nessuno quanto loro, cade nelle più 
volgari scurrilità dei linguaggio; e per 
arrossirne non occorre essere né cattolici, 
né altro. B»sta la semplice onestà na­
turalo. 

Il dott. Romei protesta contro il siste­
ma del turpiloquio e aggiunge : 

« Quando più senza misura quesro tur­
piloquio si adopera, tanto più si crede di 
far dimoatr&ziona di lotta di classe, di 
coscienza evoluta e di servizio all'ideale, 
riducendo ad appartare dalla lotta gli 
animi miti ed operosi e togliere così 
nelle folle la loro beusfiica influenza». 

II socialismo e la greppia. 
I socialisti si atteggiano anche a Dio­

geni : disprezzano la proprietà privata, 
gridano contro i proti ricchi ; ma sono 
veri e propvl gaud«nti. 

Parliamo, si eapiscs, dei c%p!. Basta 
accennare alle orìgini degli ultimi mi­
nistri socialisti francesi. Una volta erano 
umili : ora marciano in pariglia ed hanno 
i servi con tanta di livrea. Il Romei 
scrive : 

« Intanto, con tutte queste belle tro­
vate, colla propaganda illusionista e poli-
ticantiita a baso di diritti abbiamo for­
mato un popolo utilitarista incapace di 
qualsiasi gi'Siinde azione ». 

Del resto, è naturala ; i socialisti sono 
materialisti; e i materialisti sono tutti 
utilitariì. Peggio per coloro che, badando 
solo alle parola, li credono uomini ca­
paci di disinteresse e di iSAurìflcio. 

I socialisti e la proprietà. 
I socialisti dicono che sono nemici 

della propriutà privata, del capitalismo. 
Non è vero. Ecco che cosa dice in 

proposito il dott. Romei: 

«Ma ^uale iodetà può.Uscire d»^un& 
dottrina, quale influenza a lungo andare, 
da un partito il quale e la quale parlano 
e propagandano in nome dei proletari 
per la fede nella proprietà collettiva, tutti 
i giorni contro il sistema borghese non 
d'altro degno che del loro profondo di­
sprezzo in tutte le forme, quando i por­
tabandiera di questa dottrina e di questo 
partito siano tenacissimi delle ricchezze 
e della proprietà iudividuale? Può ser­
vire ciò a conquistare l'opinione pubblica 
al partito ? » 

l i socialismo è un mestiere. 
Ormai tutti comprendono che il socia­

lismo è un mestiere che rende molto : si 
può, anzi, dire che, se è sfruttato bene, 
non ve n'ò una che renda di più. 

Il socialista Romei dico : 
« Anche il partito socialista è come 

un' impresa commerciale qualsiasi ; può 
in certi casi, molto spesso, prestarsi come 
istrumento ottimo per accaparrarsi onore 
e rich»zzs». 

E ci pare che basti. E' un socialista 
autentico che parla ; uno di quelli che per 
la loro lunga e sicura esperienza, non pos­
sono sbagliarsi. Noi dobbiamo dargli lode 
di sincerità e di coraggio. 

SaUftUto, vorremmo domandargli che 
cosa intende di essere, dopo la sue rive­
lazioni. Àncora un gocialistti ? 

li» settimana politica 
ITALIA. ~ Sabato il Parlamento ha 

preso le vacanze di P&squa. Si riaprirà 
il 2 maggio. 

AUSTRIA - UiNGHBRIA. — La crisi, 
che travagliava da tanto tempo l'Unghe­
ria, è risolta. Si è venuti a un compro- i 
messo tra la opposizione e il re France­
sco Giuseppe. 

««M»fB 

Buona cresìnza 
Ancora una parolina sul pranzo in 

casa d'altri. Tener' in mano una f«tta in­
tera di polenta od un panetto e morder 
via coma i cagnolini, sminuzzare pan»; o 
polenta nella mlaanlra per far tutto un 
mestone, mettere bocconi di pane a ram-
molire nel vino, sollìire nella minestra, 
parlare o bere colla bocca piena, mettere 
in bocca dei pezzi troppo grossi, leccarsi 
le dita, pulire tauto bsne il piatto da non 
lasciar che fare al gatto, lordare le sto­
vaglie, pigliare più di quanto si può man­
giare e poi lasciar lì, essnr così divoti 
del proprio piatto da non badare cht a 
se ; son tutte cosuoci« questa che non si 
dovrebbero mal fare, neppure quando 
Siam soli od in casa nostra : tanto meno 
poi in casa d'j.ltri. E prima di partire 
non dimentichflremo di lingrfziare di 
cuore. Ci siamo intesi ? Tornate a leggsre. 

Gira-I^ohdo. 

Casi che non sono casi 
L'altro ieri, in un paese di questo 

mondo, adocchiai un contadino che ride­
va, leggendo un numiiiro dell' * Àsino'*. 
Io mi avvicino s gli chiedo a bruciapelo : 
« Purché leggi quel giornale » T 

E lui, un po' confuso : « Cosi, par diver­
timento, per passar l'ora.» Ed io dì nuovo: 
« Ma, e dice ?» « Tutte bugie : •- mi riepo-
de lui. « E dunqua, tu leggi bugie ?» 

«E che vuole!» 
Ecco, smic), una curiooltà non buona, 

non cristiana. Leggere delle porcherie, 
delle ingiurie a ciò che v'ha di più santo 
nella religione e psr divertimento 1 

Ma, vi pare questo un divertiménto 
buono? Io penso di no, capite, pel »em-

i plicis motivo che misticar pantano e pre-
'; tendere poi di non restarne gpcrchì la 
j bocca, l'è cosa da mutti. Vi pare ? 

E ai vedono spesso, dei contadini in 
zoccoli venire al mercato in città e per-

ffletterst il luiso di eompefà^e VAUno, o 
suo figlio il Lavoratore, e con questi codici 
a nuovo sfogliati avanti il muso, passare 
per le grandi contrade con tanto di to­
scano ia bocca. Che figurona, eh 1 

Ma, il curioso è questo, che giusti poi 
in paese, eambiano sistema e leggono 
l'Asino nelle stalle (qual posto più adatto ?) 
in qualche angola di cortile, lungi dagli 
occhi del padre; e in ricambio di tutto 
ciò, vanno alla.,.. M^isa. Ohi i caratteri 
tutti-d'un pezzo I 

Ed intanto, gli effetti di tali letture si 
sentono molto bene e non sono certo 
eletti consolanti né per la religioue, né 
per la patria, né per la famiglia. Così, 
mentre si dorrebbe cambiare il mondo 
in meglio, si fluisce col farlo... bestia. 

M& voi, amici, non fate così, li è vero f 
Voi sapete d'na programma democratico 
cristiauo, che mira a rivendicare tanti 
diritti che oggi sono calpestati dai ricchi 
e dallo Stato; ma voi sapete anche, che 
tolto Iddio dalla società, sòristlanizztto 
il popolo, gittate l'odiosu le altre classi, 
noi avremo il fratello contro il fratello, 
noi avremo una rivoluzione sanguinosa 
e per nulla utile al popolo, che ne esce 
sempre colle, costole rotte. 

Dunque, lasciate l'Asino e suo Figlio a 
chi è della famiglia asinina e, comperando 
un giornale, siate uomini e cristiani, e 
non pecore matte, come tanti lo sono. 

Voi però, noi 

Lettere del nostri emigranti 
Bmnigsen (Hannover) 6 aprile. 

Giungemmo qui nei primi giorni della 
seconda quindicina di marzo. Ma nelle 
due prime settimane ebbtmo poca for­
tuna. La nave, il vento ed 11 freddo ren­
devano la stagione perfida coti che sem­
brava d'essere ritornati al mese di gen­
naio. Così appena appena che potemmo 
guadagnarci le spese. 
. P&r«.però che ora muti registro anche 

l'atmosfera. E di voi è bel tempo ? 
L% noatr?. salute, ringraziando Iddio, è 

buona fìn'ora. A tutti gli amici lettori 
del lìostro giornaletto le buona Faste 
Pasquali. g. a. 

I l boa senso dei contadini 
In t' un'oataria, dove x« uno dei nostri 

socialisti che cerca de far propaganda, 
entra un contadin e nasce sto dialogo ; 

Soo. — Ssntìu, che discorsi chs femo ? 
Cont. — Sì, sento; ma cossa xalo sto 

socialismo ? 
•Soc. — (Fra de tu). Povero diavolo I 

quanta ignoranza I (rispondendo) el socia­
lismo xe una scuola, X9 una teoria, sì no 
so se m<) spiego, che vorìa veder tuti 
qua.ati eguali. 

Cont. — Ah go capio. M» el senta mo' : 
eguali in altezza ? 

Soc. — Nei, no ; (qua se impiantemo beni) 
. tuti fguali voi dir chs no ghe sarà più 
i né BiorS »è pusrsti, ni paroni né servl-
\ tori : tuti eguali 1 

Cont. — Banon, benon ! ma.... e alora 
' chi lavorerà la tara ? 
I S)c. — Tuti. 
'• Coni. — Ma qualchedun farà sempre 
\ da paron de casa ? 
I Soc. — Niente niente: tuti i sarà pa-
' roni de casa. 
i Cont. — Corpo d'una saatal ma làlo 
i che babilonia che salterà fona ?l 
s Soc. — Che babilonia! Vadarè ben, Alo-
- ra, vedéu, ss troveremo contenti d'esser 

a sto mondo I 
Cont. — Mft.... el senta mo'; quando i 

f» da nualtri in c^mpigna qualche fe­
stina da bn.\, fèmoli tuti compagni: tuti 
i sonarà e tuti i balera. Sàio che musica? 
Sàio che confuslon? 

Soc. — No capi niente. Discorsmo de 
le varie condizion de la Società. 

Coni. — Come che' I voi : xe lo stesso 
Xe quel che lavora a xe quel che fa la 

mmÈmmimsmmmÈmm 
bela gatiuba; pef eiempto la fa el barbiei*» 
quest'altro fa el laitor, un altro fa l'osto. 
Tutta sta gente no i sfadiga minga come 

-nualtri contadini! 
Sos. — Ciò, le sa, ( no g« da esser qua 

el nostro caporal de Fosialtal lu si el 
la vara ve reiponderghe;!) ma xe tutto 
lavoro! 

Gont, — Ben, el lenta mò; la parte de 
iera che ghe tocarà a lu, lu noi x« bon 
de lavorarla; el podoria .fltarmela a mi? 

Soo. i~ kxkti, anca, volentièri. 
Coni. — Àlora, lu el deveniaria el me 

paron1 
SoG. — ( incanta, noi sa cessa risponder ) 
Cont. — Ah no, no, sior; stago megio 

soto quel paron che go adesso ; lu in poco 
tempo el tornarave a magnar tutto; e mf, 
capiselo, restarave de novo senza tara. 

Marco d'una volta 

Le notizie della settimana 
" IH I • • 

Brescia. Un furioso incendio scoppiò 
nella fonderia Geschini Busi e G. e 1« 
distrusse interamente. 

Lo stabilimento è assicurato. I danni 
ascendono a circa un milione. 

Gli operai disocupati mperano i 300. 
Nachod. (Gsrniania) E' morto di apo-

plesla il principe di Shaumbourg-Lippe 
Due giorni dopo moriva la moglie prin­
cipessa Luisa Schaùmbourg-Lippe. 

Yersavia (Russia), Uua folla di Maria-
miti ha circondata la casa di un prete 
cattolico, e l'ha trasportato sul letto nel 
mentre le ne lacheggi&va la casa. Sop-
pragiunti molti cattolici il prete fu soc­
corso, ma ne ittguì un ttifarulio che fu 
necessario l'intervento della truppa. 

Parigi. Oltre ai 13 operai estratti vivi 
dal pozzo N. 2 delle miniere di Gurrierei ; 
dopo pochi giorni venne estratto dal pozzo 
N. 4 un altro superstite della .grande cata-
ta-itrofe. I minatori han fatto sciopero il 
giorno 5 raggiungevano il numero di 
45,382. 
"'^ i«h <^ -fhi r*ii 1*- -^ -fs ^ A A . A . .ft. # -

La paginetta allegra 
6 Aprile 1906. 

Caro Occhiolino, 
Aach'io voglio mandarti una notizia 

che tanga allegri i nostri buoni lettori 
del foglio democratico ertstiam. 

Dfivi sapere anzitutto che nel mio paese 
v'è un solo socialista, che fa propaganda 
di giornalacci sporchi, atei ed immorali. 
Egli è il più ricco del villaggio, e li é 
fatto capitalista (ha diverse migliaia di 
lir«) col commercio. Ci vendeva i generi 
a prezzo altissimo : comperava il vino a 
20, lo battezzava sènza scrupoli e poi lo 
vendeva a trenta. Similmente faceva col 
grano, coi tessuti ecc.. 

Il nostro foglio mi insegnò il modo 
di liberare il paese da questa sanguisuga. 
D'accordo col parroco chiesi al nostro 
foglio uno Statuto di Cooperativa di Con­
sumo, istruii alcuni amici e si fondò la 
Cooperativa che ci fornisce ora i generi 
al prezzo di costo. 

I! riccaccio si adirò contro 11 parroco 
e contro di noi democratici cristiani, e si 
fece socialista. Egli non veniva mai in 
chiosa; ora viene per sentire le prediche 
del parroco, psr poi dopo scrivere sui 
giornali socialisti ciò che non ha detto. 
Ma il nostro parroco non si cura di lui. 
Il nostro parroco é un santo uomo: ha 
sempre miseria perchè dà tutto ai poveri. 

Una delle passate domeniche il nostro 
buon parroco fece il catechismo lul santo 
sacramento del battesimo. Spiegò che per 
battezzare occorre acqua pura: che le 
non si trova acqua pura in caso di ne­
cessità si può adoperare acqua non pura 
(per esempio acqua in cui vi sia messo 
un po' di vino). 

Dopo funzione il socialista aspettò il 
parroco fuori di chiesa. Molti ci eravamo 
fermati per paura che la birba giocasse 
un brutto tiro al nostra caritatevolissimo 
parroco. 



mSQM «KOOIAÎ  

Appena tlicito il locUliita doi&and& «1 
parroco in tono canzonatorio: « Si può 
battezzarê  in caio dt necessità eoi tuo 
brodo ì » 

Ed il parroco pronto: » Forse no col 
mio; eoi suo brodo no certo perchè con­
tiene troppo grasso e poca acqua. Del 
resto nessuna paura, signore, lei potrebbe 
servirsi del vino che vende. » 

Immagina, caro Occhiolino, quanto ab­
biamo riso. Il socialista non sapendo che 
cosa dire, si mise a fare; « Qaac, quac, 
guKC ». Già i socialisti non sanno fare 
altro' che itisultare. 

Ti prego a non publlcare 11 mio nome, 
Tuo aff.mo amico N. N. 

Abbiamo riprodotta tale e quale la 
lettera ricevuta, ed abbiamo tratto da 
essa il seguente Buon senso : I socialisti 
sono i più grandi nemici della Religione 
perchè questa è la vera amica e la vera 
redentrice del popolo. 

Da tenersi a mmle. Antonio a Giacomo : 
— Perchè hai messe le calze a riverso? 
~ Perchè dall'altra parte hanno un 

buco. OochioHno. 

Tutti i gusti sono gusti 
Tutti 1 gusti sono gusti: siamo d'accor­

do. Qualche volta però vi sono dei gusti 
strani, 

E' chi ha il gusto di tabaccare, chi di 
fumare, chi di ciccare, chi di questionare, 
ehi di ballare.... ma questi sono gusti or­
dinarli, e ci siamo tanto abituati che non 
ci fanno ridere. Ma supponete che torni 
in questo mondo il nòstro primo padre 
Marno e che veda uno per esempio con 
un bel sigaro Virginia. Che cosa direbbe 
vedendo questo tale che tiene in bocca 
quell'arnese per il solo gusto di mandarlo 
in fumo ? E veder un altro che con tanto 
gusto empie il naso di una polvere che 
chiama tabacco e custodisce gelosamente 
in una scatola di legno, di osso, d'argento, 
0 d'oro ? 

E veder un terzo che mastica una foglia 
. amara per il solo gusto di sputare e.... 

sputare ? 
Del resto vi san dei gusti che fanno 

ridere non solo Adamo, ma anche noi. Io 
conosco uno che non trova miglior diver­
timento che tagliar carta colle forbici: un 
altro nel sedere colle gambe in aria: un 
terzo nel metter acqua, ma molta acqua, 
nella minestra prima di mangiarla: un 
quarto che non è capace di dire una pa­
rola se prima non sputa almeno tre volte. 
E via di questo passo. 

Buon senso. Amate e siate allegri: non 
offendete Dio e poi fate tutto quello che 
volete, diceva un Santo. 

Da tenersi a mente. « Quanti anni avete?» 
« Trentasette.» 
«Com'è possibile se siete coi capelli 

bianchi, senza denti? voi dovete avere pii\ 
di settant' anni. » 

« Ma io non conto il tempo che dormo : 
dormo metà del giorno e perciò in­
vece che 74 ho 37 anni. » 
• • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

LEZIONE EVANGELICA 
La vittoria definitiva. 

Uno degli episodii più confortanti per 
noi nella risurrezione di Gesù Cristo è 
stato quello delle guardie poste al suo se­
polcro. 

Al domani della morte di Gesù «i prin­
cipi dei sacerdoti e dei fareiei s'adunarono 
da Pilato e gli dissero: Signore, ci siamo 
ricordati che quel seduttore disse ancora 
quand'era vivo: Al terzo giorno risusciterò. 
Ordina dunquo che sìa custodito il sspo-
lero fino al terzo giorno, affinchè non 
vadano forse i suoi discepoli di notte a 
rubarlo, e dicano al popola: Egli è risorto 
da morte; e l'ultimo inganno sarà peggio­
re del primo, E Pilato disse loro: Avete 
la guardia; andate custodite come vi pare. 
Ed essi andarono, e rafforzarono il sepo-
lero colle guardie, e misero alla pietra il 
sigillo. » 

Pm^^^ una iifì'da a) Saìvàtùî e) enfile se 
dicessî ro : Vedî emo ora se sei capace ài 
risuscitare! Oh, come la Previdenza si 
ride dei pensanìènti umani. 

Il domani matlina allo spuntar del sole, 
ecco le guardie improvvisamente spaven­
tate che diventano come morte par (er­
rore : un angelo, splendente come fólgore, 
scende dal cielo, «i appressa, rivolta e 
gitta a terra la pietra e vi piede sopra. 

Poco stante «'appressano alcune pie 
donne, che venivano per imbalsamare il 
corpo di Gesù, senza saper nulla né di 
guardie né di sigilli. Anch'esse alle prime 
a veder l'angelo sono prese dal timore; 
ma vengono tosto incoraggiate, giacché 
l'angelo dice loro : « Oh, voi non avete a 
temere ; so che voi cercate Gesù, quel che 
fu crocifisso: non è qui, perchè Egli e 
risuscitato, come lo aveva detto. Venite a 
vedere il luogo ov'era posto il Signore. E 
tosto andate, e dito ai discepoli suoi che 
è risorto... Ed uscirono tosto dal monu­
mento con timore e allegrezza grande, 
correndo ad avvertirne i discepoli.» 

E le guardie erano lì stupefatte che 
tutto udivano e tutto vedevano, ma nes­
sun di loro ebbe tanto ardire di impedir 
le donne dall'entrare nel monumento : 
l'angelo risplendente come folgore non 
badava loro. 

« Partite che furono (le donne), alcune 

4ell« gu&tdié nmitò ih éittà. » Sembra 
dunque che non tutto il plcòheito delle 
guardie se.ne sìa andato via subito; ma 
mentre altri se ne stavano quatti in es­
plorazione, alcuni aleno entrati in città a 
chiedere istruzione a quelli che avevano 
data loro la consegna. 

«E riferirono ai principi dei sacerdoti 
tutto quello che era accaduto. » Immagi­
nate il loro sbalordimento se potete. Che 
fare T Ravvedersi ? Credere in Gesù Cris­
to? -~ Più ostinati del diavolo, si penti­
rono cento volte di aver posti loro stessi 
i testimonii della risurrezione di Cristo; 
e ora per rimediare al loro troppo zelo, 
inventano una infelicissima risorsa più 
stolta della prima. 

«Radunatisi cogli anziani, e fatta con­
sulta, dittero buona somma di danaro ai 
soldati, dicendo loro : Dite : I discepoli di 
lui sono venuti di notte tempo, msntre 
noi dormivamo, e lo hanno rubato. E ove 
ciò venga a notìzia del preside, noi lo 
placheremo, e vi libereremo da ogni mo­
lestia. Ed essi, preso il denaro, fecero 
com'era stato loro insegnato. E questa 
voce li è divulgata fra ì Giudei sino al 
dì d'oggi. » 

Poveri Ebrei I quanto danaro eosta loro 
la guerra che fanno a Cristo t Però la 
vittoria diflnitiva resterà sempre trionfale 
a Cristo e alla Chiesa. 

Bi qiia e di là. dal TagHamento 
CIVJDALE. 

L'altro giorno il caporale delle guardie 
di Finanza Costante [Bertelo, ' trovandosi 
in perlustrazione sul Mataiur, si scontrò 
con tre contrabb&ndieri. 

Egli fece per arrestarne uno, ma questo 
più forte di lui, lo atterrò: frati>nto so­
praggiunti gli altri due, che s'erano dati 
alla fuga, fu disarmato della rivoltella e 
percosso con colpi di bastone alla tasta. 

Fu trasportato all'ospedale ove ne avrà 
per 30 giorni. 

MOGGIO UDINESE. 
Domenica Giuseppe Franz detto Sefut 

da Stavoli fu vittima di un incidente 
fatale. Nel rincasare quando vi giun­
se all'ascesa del noto Parò, gli mancò 
un piede e cadde b&ttando la testa sui 
sassi. Il medico che fu sopra luogo sta­
mane propende a credere che aia morto 
sul colpo. Il cadavere però, ancora caldo 
venne rinvenuto qualche ora dopo dal 
figli, circa due metri più basso della 
strada, la una pozzetta del torrente Glagnò. 
Il disgraziato avea circa settantanni. 

— La Ditta Ermolli, che allarga sempre 
più il suo opificio acquistando nuovi 
terreni per nuove fabbriche, di questi 
giorni ha fatto impiantare, nel circuito 
di Maggio di sotto e Maggio di sopra, i 
pali pìer la luce elettrica. Finora l'im­
pianto riguarda solo l'illuminazione pub­
blica. I privati — positivi e un po' diffi­
denti — attendono forse per aprir tratta­
tive l'esperimento pubblico. 

ZUGLìO. 
Domenica furono le elezioni comunali per 

rimpiazzare 1 seggi lasciati vuoti da quei 
4 consiglieri che rinunzìarono questo in­
verno per avere a collega un compagno 
rosso, lì risultato feca esclamare ad un 
instancabile propagandista, superiore ad 
ogni sospetto: «Hanno vinto i clericaliI » 

Gli eletti sono : Primus Cristoforo, Fior 
Giovanni, Treleanl Giovanni, Agostinis 
Ludovico. 

Nessuna postilla e nessun commento: 
se ce ne sarà bisogno li riserviamo per 
un'altra volta. 

TEOR. 
Lunedì mattina, nel fiume Stella, nel 

pressi al provvedimenti del conte Zoppola 
in Chiarmacis si rinvenne il cadavere dt 
certo Domenico Pitton d'anni 77 di qui. 
Il disgraziato, affetto da mania pellagro-
glca »' era da tre giorni allontanato inos­
servatamente da casa. 

CASTEL DEL MONTE. 
Domenica sera verso le 22 certi Flo-

reancìg Carlo d'anni 25 e Medvescig 
Eugenio d'anni 30, mentre rincasavano 
furono avvicinati da certo Madvescìg Gio­
vanni d'anni 21, il quale senza proferir 
parola estratta una roncola colpì ripetu­
tamente ì due, quindi si diede alla fuga. 

I! Floraaneig riportò una ferita che 
dal padiglione dell'occhio liuistro passò 
per l'angolo mandibolare e giunse fino 
ài collo mettendo a nudo la cartilagine 
della laringe e le grosse vene ; altre fe­
rite riportò alle mani e alla faccia che 
rijnattà per sempre sfregiata. Il Medve-
scig Eugenio riportò una ferita alla fronte 
lunga otto centimetri ed altre più gravi 
al collo. 

I feriti furouo trasportati all'ospitale 
di Gividale e curati dal doti. Sartogo. 

Le cause dell'aggressione non si cono­
scono. 

TOLMEZZO. 
II 7 corr. a Padova, in una casa di una 

chirurglsta, moriva la esimia signora 
Francesca Friaacco ved. Spangaro, di qui. 

E«sa parti da Tolmezzo venerdì p. p. e 
s'era recata colà per subire una nuova 
importante operazione ; ma, stante la de­
bolézza, e il germe che la rodeva inter­
namente la sua esistenza ancora da anni, 
non potè più svegliarsi dal sonno pro­
curatole dal cloroformio. 

Fu sempre donna cristiana esemplare 
8 caritatevole, ma molto disgraziata, in 
pochi anni le morirono due figli dei 
quali uno medico ; poi il marita, a non 
gli restò ch4 una figlia che andò moglie 
ad un avvocato veneziano. 

Si crede venga seppelita colà, sebbene 
le sue intenzioni erano di dormire il 
sonno et«ino nella tomba di famiglia, 
presso 1 suoi cari. 

Si raccomanda una prece. 
TARGENTO. 

Altre volte su questo foglio si lessero 
tante cose che m înif̂ starono la f«de, la 
generosità di Stalla piccolo paese (500 
abitanti) di questo Comune; la Chiesa 
nuova, vie nuove, e nella Chiesa altari, 
immagini, via Crucia ecc., è ogni cosa 
nuova Issiù ; e ciò non ostento di questi 
giorni si velie provvista di uu ottimo 
concerto di campane ds! peso di Q. 40 
(quaranta) opera del vostro Broili, incon-
traudo una spesa di L. 12000, 

Quella brava gente coadiuvata dai paesi 

vlcint, k^ecialéente da ĵ laibano, Iti nii* 
mero di oltre un centinaio'ben disposti 
con funi innanzi ai càiv«ilH potè eoa gtaa 
fatica e consolazióne condui sette ctta-
pane fino a quel!» cima di oltre 600 
metti di altezza sul livello del mare, da 
ove si gode quell'imnleuso' paùilrama. 
Dopo quel trasporto compiuto felicemente 
si riunì tutta quella biloua gente nella 
Chièsa e grati a. Dio cantarono il Te Deum 
quindi nella casa dal signor Martin«lU 
Luigi vollero offrire una bicehievata a 
tutti qu»uti si prestarono al difBlcile, pe­
ricoloso, faticosa trasporto, ove nel vivo 
entusiasmo e soddisfazione si brindò al­
l'Unione e concardia in paese — «i p«-
trini delle nuove Campane, ai benefattori 
delle stesse ai caritatevoli forestieri, alla 
zelante fabbriceria e Commissione, al loro 
amato Curato, anima di tante belle ini­
ziative in quell'ameno paesello. 

COMBGLIANS. 
Signor socialista, di Comegltans, chi 

vi chiamate al plurale maestatieo,' ricor­
datavi bene che le vostre accuse non so­
lamente sono destituiti di ogni fonda­
mento di verità, ma hanno bisogno al-
tressì di maniere e forme più concrete. 

Non mi curo della parte geneiflea della 
vostra corrispondenza: la si trova sempre 
eguale in tutti 1 giornali e periodici rossi, 
« fu già straconfutata dalla ragione e 
dalla storia. Vi ripeto solo che 1 tré ul­
timi capoversi, con cui (e chi non lo 
vede ?) vi acagliate contro i preti di qui, 
hanno bisogno di ragioni e di fatti po­
sitivi e concreti, altrimenti la condanna 
al vostro scritto, psriuadetevene, va la 
avete scritta voi stesso. 

D. Pietro f^eoeóni 
Paixoeo-Areidiaeono. 

FIBLIS. 
I socialisti sul loro bestemmiatore ci­

tano il Vangelo per inseguirci a soppor­
tare in pace 1 vituperi, le persecuzioni e 
le maldicenze che essi mentendo muo­
vono non solo contro di noi, ma anche 
contro la Chiesa e contro lo stesso Van­
gelo. 

I loro corifei poi insegnano ad essi un 
altro vangelo : « Voi sar»te beati quando 
avrete vituperati e perseguitati gli uomini 
onesti, e, mentendo avrete detto contro 
di loro ogni msla parola per cagion della 
proprietà. Sia il vostro parlare: sì, no; 
no, sì 1 con quel che segue. 

Sono però sinceri almeno dove dicono 
che essi mentendo dicono contro di noi 
ogni mala paiola, e lo confermano col 
Vangelo stasso. 

Del resto le citazioni e la interpreta­
zione che essi fanno sul Vangelo per 
insegnarci un po' di carità cristiana, vale 
quanto quest'altra dei due passi di S. 
Matteo (XXVIII, 5) a S. Luca (X, 37) : 
« E andò (Giuda), e si appiccò ad un ca­
pestro — Va e fa anche tu allo stesso 
modo ». Un antenato esageta. 

PBRS. 
Abbiamo qui una piccola latteria che 

va benone ; e fia dal primo anno si 
potè amortizzare il capitale di L. 300. 

Quest'anno invece, in tre mesi non 
poterono ancora dare all' assemblea la . 
dovuta' resa di conto. Ma si chiami un 
ragioniere, o pure si lasci al gatto pren­
dere i sorci ; e iu seguito non si faccia > 
quello che non si è buoni a fare. 

MARTIGNAGCO. 
Sabato mattina si riunirono a Martl-

gnacco i sindaci e parecchi assessori dei 
comuni di Pasian Schiavanesco, Meretto 
di Tomba e Moruzzo per decretare e stu­
diare le basi per la formazione di un 
consarzio veterinario eoa a eapo Mirti-
gnacco. 

Se questa istituzione avesse a riuscire 
come è da desiderarsi, sarebbe vantaggio­
sissima e di grande utilità per i nostri 
agricoltori, tanto più che oggi è sentita 
assolutamente necessaria l'assistenza ve­
terinaria dato lo sviluppo grande eho 
prete l'allevamento degli animali bovini 
la questi comuni. 



PICCOLO (iìtOClATO! 

- - Domenica «era prima della chiu»ura 
deiroiterla di.BuaoIiai Brmenegildo igno­
ti Tiato il portafoglio dell'oste depositato 
momentaneamente «opra un armadio pen-
Iacono bene di m*(terlo ai «ìcuro nelle 
proprie tasche. Il portafoglio conteneva 
circa, 100 lire e diversa carte importanti. 
Dei ladri nessuna traccia. 

PALMANOVA. 
L'altra notte una squadra di guardie 

di finanza liquidate dal tenente aig. Calo­
gero Marescalchi, sorpresero nei paludi 
di CsmpolongheUi) un gruppo di cinque 
persone, portanti ciascuna un carico EUH» 
spalle^ provenienti dal vicino impero. Fu 
dato l'allarme e quattro dei contrabban­
dieri riuscirono a saivavsi con la fuga 
attraversando a rmoto una roggi», ma il 
quinto fu arrestato. 

La guardi© potororio Bfqnasir.Me una 
gran qui^atltà di generi contrabbandati 
e cioè tsbicco.e zucchero. 

L'arrestato e certo Dsgania Sebastiano 
di T&lmissons. 

Va tributata uu elogio alle nostre guar­
dia di finanza, le quali seppure male 
retribuii*, prestano un servizio ammira­
bile sacrificando delie notti intiere fra i 
boschi e i paludi. 

Non dimentichiamo di acfi^noare alla 
bsnemtìrenz?) d«l temente sig. Marescalchi 
a merito de! quale in un b"eve perìodo 
di tempo furono operati d'i geoasi furmì 
di contrabbando. Non c'è un» brillante 
operazione senz* il suo intervento poiché 
tutto vigila ssnza btdare a s.tcrifici ed è 
merito suo ss nella vasta sua giurisdi­
zione si sono scovate varie bande di con­
trabbandieri che scorazz^vaao in questi 
siti. 

MBLS. 
In pochi giorni ben quattro bestia per 

un valore in media di L. i500 sono qui 
perite. Il psess è Impressionato per queste 
continue disgrazie e d& molti si va di­
cendo chs sarebbe ora d'istituire una 
società bovina, contro gli infortuni dogli 
animali, e io da queste colonne del gior­
nale invito fin d 'ora ; csvpi famiglia ad 
aderire tutti, alJ'in-rito chn loro varrà 
fiotto a tale scopo ; e sperò che, non ba­
dando a questioni persona!!, in brevi 
giorni la istituzione sia un fatl;o com­
piuto. 

TORRE DI ZUINO. 
Tittan Z'ITerino l'altro giorno vokva 

camminare lungo la linea ferrata e per­
chè il cantoniere S&vini Pietro si oppose 
lo minacciò con un badile e lo apostrofò 
con parole poco psrlsmentarj, 

PANELLO 
di germe di granone 

11 migliore nutriènte per tutti 
gli animali. Unica rappresentinto 
e depositarisi in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

La isottoserlzione permanente 
pel « Piccolo Crociato „. 

20084 Somma precedente L. 
Il Circolo Filodrammatico di Ma­

donna di Buia, salutando i be­
nemeriti compagni del Friuli 
e augurando a tutti vita flo­
rida e progresso par il bisne 
della gfovsntù, offre L 

D. Ettore Fsnna » 
Domenico della Vedova » 
N. N. 
N. N. 
D. Fiorfinzo Venlurin'-, salu­

tando i suoi parocohiani emi­
granti e sugur,rndo lorii ogni 
prosperità » 

AkuQi abbonati di Pozxtc:.o ÌQ-
vhvM a Tùfiz". Guglliilmo Dil-
l'AngsIo ppr le Fjsts Pasquali, 
augurando al loro caro gior­
naletto un gl«rio30 avvsnire 
e uu numero senza flae di 
abbonati » 

S. Giovanni 6,65 10.90 
Buttrlo 6.30 10 60 
Pasian Schlavonesco 550 10—-
Codroipo 5.05 8.70 
Gasarsa 4.60 8,05 

I Psr domanda di tessero e per qualun-
j que schiarimento, rivolgersi all'incaricato 
, comm. Ugo Loschi, Via della Posta, 16, Udine, 

I Superfosfato minerale 
garantito 12il4 e a titolo su-

2 50 periore, a prezzo di concor-
; renza, si trova presso l'Agen-
; zìa agraria LOSCHI e F.RAN-
ZIL, " - -
numero 16. 

Vi sono disponibili anche 
i SCORIE THOMAS. 

2 -
2.-~ 
0 80 

S'orassi. 
Fieno dell'alta 1" qualità da L, 8 . ~ a 

8.30, r qualità da 7 50 a 8 .~ . 
Fieno della bassa 1 qualità da 6 50 a 7.10. 

2" qualità da L. 5,80 a 6 50. 
Erba Spagna da L. 7 50 a 850. 
Paglia da lettiera da L. 4.30 a 4.70. 

Iisgaa e oaî oBi. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.15 a 2.40 al quint. 
Legna da. fuoco fotta (iu stanga) da 

lire 180 a 2 , ~ al quint. 
Carbone forte da lir*< 7.— a 850 »l quint. 

1 
Udine, Tia della Posta '̂ «P/'̂ *̂' 

Andarono venduti 

2.-
Corriere commerciale 

Sleroatl dei Iscnti e snini. 
5. V'erano approssimativamente: 

70 pecore, 30 castrati, 45 agaalli e 5 

Totale L. 217,14 
eA90A9AOA9A9A9AOA9A94eA9AeAO 

Agricoltori 
Semenza nostrana decuscu­

tata di erba medica e di tri­
foglio sì trovano dalla Ditta 
» . FRANZIL, Udine - Porta 
Pra^'chiuso 

isroisr zpiTìj 
fuori Porta Gemona 

99 999090890 999099009909099 

Pellegrinaggio a Veaeda. 
P«r la fasta d! S. Marco Evangelista 

ed in preparszìona 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Sivlsta EsttiBtatials sci meronti. 
Grani. — Martedì furono misurati 

tolitri 268 di granoturco. 
Giovedì fu.rono misurati ett 

granoturco, — di sorgorosso e -
mento. 

Sabato ett. 348 di granoturco e -
sorfi-oroaso. 

Marcati scarsi, prezzi sostenuti. 
Oereall. 

i>.ll'5>ttolitrfì 

et-

439 di 
di fru-

B — di 

40 pecore per al!<|.v£m;'nto, 30 castrati ds 
macello da L. 110 a L. .— ?! ki? ; e 
40 «gnelii, 20 da msosllo da L. 0 90 .•* 
L. 1.— al kg. e 20 ppr allei^amenta p 5 
capretti da macello d* L. —.— a L. 1 35 
al chilogramma. 

Suini 250 — venduti 145 al prezzi «e-
gueut! : 

Di 2 masi da lire 12.— a 23—. 
Di 4 mesi da lire 28. - a 35.—. 
Di 6 mesi da lire 38.— a 45.—, 

. Di ;8 mssS da lire 47.-^ a 68.—. 
O t r e gli 8 mssl dà lire —.— a —.— 

(}v.1l".!0tUf'C0 
Cinquantina 

da Lir® 13.50 s 15.— 

Raghatta 
Altissima 
Fieno 
Orzo 

da 

Sorgorosso da 
Fru.!tì«,uti.» da 

1 Sftg.nila 4,^ 
Avéna d« 
Farina di frumento da 

pane bianco 
del giubìlfio sacerdo- ) ^'"'^^''^ ^^ frumento da 

tale d d Sommo Pont.fìc. Pio X nei | p . ^ j ^ ^ d r granoturco 
giorni ^4 e 25 aprile corrente, seguirà un ] dspur^ta * '"^"^ 
Pellegrinaggio a Vmnezia con grandi ri- F.ario» di granoturco 
bassi ferroviari. raaoinaf.'stto 

La piirtÈCz» è libera eoa qualunque Crusca di frumento 
treno ordinario dai giorni 24 e 25 and. 

Per far parte del Pellegrinaggio è ne-
coBsario inscrivsrai almeno sei giorni pri­
ma della partar;zii pr£8.so l'incaricato dis­
cesine comm. Ugo Loschi, Udine, via 
della P,3pt), 16, presentando il csrt''fl:ato 
del proprio parroco o cappellano, riti­
rando la tsaasra di riconoscimento e e ••n- ì Formaggi, 

legumi. 

Fagiuoii alplg. da 
» di pianura da 

GsatShi'ne 
MJr.''oni 
Patate 

da 
da 

B ^ 

Idm-Cbina Billeri 
L'uso di QLuesto 

VOLETE LA SALUTE?? 
llqLUOte è oramai 
divenitato una ne­
cessità pei nervosi, 
gii anemici, i de­
boli di stomaco. Il chiai'. dottor 
GIUS. CARUSO 
Prof, alla Univer­
sità di Palermo, 
scrive averne otte­
nuto 4 pronte gua-
« rjgioni nei casi 
«di clorosi, oligiemie o 

segnando l'ciTarta di cent. òO. La testiera ì 
è personale e serve per acquiatara H bi- j 
gl!«lt3 ferroviario. 

I bigliétti fairo^iari h?inno la vaiiiità 
di. 6 gicni, con diritto ad una feracitR 
nei ritorno, 

Ls dom«nde di tssssrij ds7ono eRJ :•! 
accomp',f^n'ita oltrs cha di l cartlfleato dt-l 
parroco e dcU'tjff..;ti di cani. 50 pc; cj;\- , 
acuua dtóii« sjgusnti indicazioni: Go^'V.-
me e noma del pr.ìlrigrino, classe sc6lt*, 
stazione di p-irtenza. J 

Lr4 ituirc^. ed il biglietto fjrrovi&rio si , 
devono custodire gelojamente dal pelle- • 
grino iìoc a viaggio compiuto p;ir non , 
esaere costretti a psssre di nuovo il bi- , 
glietto fioraio a tariffa intiera. | 

D!?,mo i prezzi dei biglietti di andata ; 
e ritorno della seguenti stazioni per Ve- j 
ntizia : 

lF'o)'m.;g3Ì d« tavola 
(qusi'ità diverse-) L, 

Foima^gUo montasio » 
Fa; raife-gio tipo eoraun«5 

(!>',i.'iÌ!.sCO) a 
F •rin-,e>;i.i> perorino » 
Fvh'U)..;*-. Lodsgiano » 
Fiii-;;!;iK. I^irmaggiana. » 

Snrrl. 

BuriO di latteria » 
'> comune » 

11.— a 13 50 
al quintale 

2 5 — a 26 — 
20 50 a 21.50 
20 50 a 22.— 

33.— a 34.— 

2 2 . - a 24.— 

21.— a 24.— 

19.— a 20.— 
1550 a 16.50 

al quintale 

29;_- a 45 — 

l'.- a . 1 2 ! -

al quintale 

160.— a 200.— 
165.— a 170.— 

150.— s 1 6 0 . -
255— R 290.— 
273.— a 320.— 
230.— a 280.— 

L. 

240 
225 

al quintale 

CJftTQi (all'l&eroBso). 

Carne di bue, (peso vivo) 
» » (p?so morto) 
» di VACca (peso vivo) 
» » (psso morto) 
» di vitello » 
» di porco (p*so vivo) 

a 261. 
a 250.— 

al quintsile 
L. 75.— 
» 151.— 
» 60.— 
» 135.— 
» 100.— 

Semi pratensi 
M?dica al chilog. da L. 0 85 a L. 1.40 
Trifoglio » .» 0 80 a » 1 30 

» » 0 40 a » 0.45 
» 0 60 a . 0.90 
» 020 a » .— 

» • .— a » .— 
Keroatfl dall'olivo. 

Olivo da lire 3.— a lire 12.-- a! quint. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. - P.szzo óei cereali 

che ebbero corso nsl marcato settimanale 
nel giorno di sabato 7 ,',pr''9 1906. 

Granoturco ncstmno ali'Ettolitro mas­
simo 15,50, minimo 15.00, medio 1523 
— vecchio massimo 1,5 50, minfimo 14 50, 
medso 15 25, — Fasluoli nuori RII 'EH. 
massimo 25,—, minimo 20.—, m«d!o 22 52 
Fagiuolt vecchi all'EH. nisasimo 25 — 
minimo 2 1 , - , medio 22,75 - Sorgorfl'sso 
vecchio all'Est, massimo 9—. minimo 

9.—, medio 9.— — Frumento nuovo 
massimo 2350, minimo 23,r,0, medio 
23,o0 — R<>a;Rla vî rcb'.-? msssimo 1615, 
minimii 1615, mt-disi 16.15. 

Axgan Augusto d. (JCTentn Tosponss.bìlis. 

SEME BACHI 
' cellulare (farantito dei migliori stdbi-

limenli lo si trova all'Ag(iiìzì& Aisjva-
: r i a F r i u l a n a LOSCHI e FRANZIL 
I l lditìo — Via della Posta, 16 — Te-
^ lofono 1-93. 
i IM stessa Agenzia invia anche ii 
\ seme a domicilio dietro semplice ri­

chiesta scrìtta,. 
99O^9^l@«'0^9^@«3^9*9<I^O#9«9«gl<^ 

OOEHO DE,LLE MONETE. 

m 

« nella cachessìa palustre ». 

MILANO 
segnatamente 

Acqua di Nocera Umlbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 
pa tavola. 

F. BISLBKI & C. - MILANO. 

UDINE 
Pontebba 
D,Dgna 
Ctuusrf'.'ta 
R^siutta 
Maggio 
Stiz. per la G-.mia 
Vi-..izoo» 
G Ì mona 
Migliano 
T.iircento 
TrJcesSmo 
R^ana del Rej ile 
Cormons 

classe 
5.95 
9 -
8 55 
8 35 
8 . -
7.90 
7.70 
7.50 
7.20 
7.— 
6,85 
6 65 
635 
6.95 

H^ clasìù 
10.10 
1475 
1410 
13.75 
1320 
1 3 . -
1265 
12 30 
1185 
11.45 
11.15 
10.90 
10 70 
11.35 

FoUerie 

da L, Cspnoni 
G--iìflne » 
Pitlli » 
T^icchini » 
Anitra 
Ochì 

U-̂ ;--. al 100 da L. 6.— a 

Stori ine (l^ondra) Live 25.13 
Oro (Francia) * 100.04 
Marchi (Germania) . l''^2.70 
Corona (Austria) . 104.46 
Rubli (Pietroburp/l . 26180 
Lei (Romania) •, 9870 
Dollari (Nuova "V'̂ 'iki ^ 5.15 
Lira turche (Turchi») . 22.82 

Nuovo laboratorio 
M a Hi -̂ ŜCM* •r.le - Arredi da Chiesa 

ai kiioi?. 
1 35 a 1.50 
1.2o a 1.40 

1 20 a 1.30 
1 15 a 1.20 

6 25. 

Pesca socco 
Lsrtlo 
Strutto 

Salumi, 

da L. 
al quintali© 

1 3 0 - A 160.— 
140.— a 1 6 0 . -
135 - a 1 4 0 . -

Schiffo © Mucchini 
Angolo Via Cussignac-o - ex Ditta Cantoni 

si a.ssumono qualunque lavoro e ri­
parazione in argenteria ed arredi "da 
Chie.sa. 

— PlìEZZl MODICISSIMI — 
.. 'VMn->r^*ji.^-^ii»,sc\i ijrtt.v 

'm^'f. , fio"' iiy:?My'v. 
••V,i-.".t"*tW,.' 


